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Studio d’ingegneria Bernardi-Gerosa con Rino Tami 
Viadotto di Bisio, autostrada Chiasso-San Gottardo

Il Viadotto di Bisio, compreso nel “lotto 2” dell’autostra-
da, è la prima significativa opera di sottostruttura che si
incontra viaggiando sulla N2 (ora autostrada A2) da sud
a nord, nel tratto Chiasso-Lamone: con un rilevato di 
400 metri di lunghezza accompagna l’uscita dal territo-
rio di Chiasso e Balerna, verso Mendrisio.

La struttura è costituita da due vie gemelle, supportate 
ciascuna da una trave continua in cemento armato pre-
compresso suddivisa in undici campate di luci variabili 
tra i 39,5 e i 33,5 metri. La trave, posta su caratteristiche 
pile in cemento armato ordinario, a sezione rettangolare 
(0,6 x 2,5 metri) “slanciata”, è realizzata nelle forme di un 
impalcatoa cassone caratterizzato da forti aggetti laterali.

Il progetto è elaborato dallo studio d’ingegneria Bernar-
di-Gerosa di Mendrisio in seguito a un concorso, per 
licitazione privata, bandito nel 1962 dall’Ufficio Strade 
Nazionali per lo studio del viadotto e degli adiacenti so-
vrappassi, stradale e ferroviario, di Bisio e di Balerna.
In gara le strutture sono giudicate secondo le categorie
della “costruzione” e dell’“estetica”, già definite per il 
concorso del Viadotto di Melide nel 1961: alla giuria, 
infatti, è nuovamente chiamato a partecipare l’architetto 
Rino Tami per il “lusinghiero esito delle discussioni dei 
progetti” presentati nel concorso precedente. Alla com-
petizione sono invitati cinque studi d’ingegneria, quattro
dei quali ticinesi: Bernardi e Gerosa di Mendrisio, Ma-
razzi e Pini di Lugano, Lombardi e Gellera di Locarno, 

Augusto e Alessandro Rima di Locarno (consorziati con
l’impresa Elektrowatt) ed Emil Schubiger di Zurigo. In 
giuria, oltre a Tami, sono presenti Franco Zorzi, Renato 
Colombi e Francesco Balli per l’Ufficio Strade Nazionali,
l’ingegnere cantonale di Zurigo Hermann Stüssi e gli in-
gegneri Edmond Rey e Hans Eichenberger.

Lo studio Bernardi-Gerosa si aggiudica la commessa 
grazie al progetto del viadotto di Bisio che, considerato 
di «ottimo aspetto formale», si distingue anche per la 
raffinata soluzione di cantiere: la costruzione dell’impal-
cato per conci successivi, realizzati fuori opera e saldati
attraverso il passaggio dei cavi di precompressione. 
Anche il progetto dei due sovrappassi presentato in 
concorso, a corredo dello studio del viadotto principa-
le, è giudicato valido dalla giuria che, apprezzando la 
«soluzione unitaria delle due opere» suggerisce, però, 
la modifica di alcuni particolari formali relativi soprattut-
to «all’attacco dei ponti con il terreno». Estendendo le 
modifiche suggerite per i due sovrappassi, in seguito al 
concorso, anche l’immagine del viadotto di Bisio, già 
concorde alla figura “scorrevole” e “profilata” sulla quale
si omologheranno tutte le sottostrutture dell’autostrada, 
è perfezionata dal disegno di speciali spalle inclinate, 
ideate da Tami per raccordare l’impalcato al terreno. 

In fase esecutiva, il disegno strutturale di Bernardi-Ge-
rosa si arricchisce di eleganti soluzioni: mentre le anime 
inclinate del cassone d’impalcato e il forte aggetto della 

Indirizzo: Balerna
Cronologia: 1962-1965
Autori:
progetto di concorso ed esecutivo: Studio d’ingegneria Bernadi-Gerosa, Mendrisio
progetto attacchi al terreno: Rino Tami
Committente: Repubblica e Cantone Ticino
Uso: infrastruttura stradale, viadotto di supporto dell’autostrada
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piattabanda di carreggiata concorrono a eliminare le tra-
vi trasversali di collegamento delle due strutture gemel-
le, consuetamente poste in corrispondenza dei suppor-
ti, la testa delle mensole dell’impalcato è volutamente 
accentuata per marcare la «fascia chiara», in contrasto 
con il «corrispondente effetto d’ombra» portato dallo 
sbalzo. Completano il disegno originali (ed economi-
ci) apparecchi pendolari, posti al piede delle pile e tra 
queste e l’impalcato: interamente realizzati in cemento 
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Autore della scheda: Ilaria Giannetti (2020)

Foto: ETH-Bibliothek Zürich, Bildarchiv, foto di Josef Schmid, Com_L15-0896-0002-0004 / CC BY-SA 4.0
Il viadotto di Bisio durante la cerimonia d’inaugurazione della tratta Chiasso-Mendrisio, 22 dicembre 1966

armato si caratterizzano per l’impiego di cerniere a fer-
ri incrociati, denunciate nell’immagine d’insieme dalla 
speciale sagomatura delle estremità delle pile.

Il viadotto, in cantiere nel 1963 e ultimato nel 1965, è 
stato collaudato nel 1966. Percorribile seguendo l’auto-
strada da Chiasso verso Mendrisio, è visibile, nei suoi 
raffinati dettagli strutturali, dalle strade di Balerna, in 
particolare da via Sottobisio.

Viadotto di Bisio, sezione della pila, piano dei casseri, con dettagli degli appoggi, 1963 (Archivio USTRA)
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Viadotto di Bisio, dettaglio articolazione pendolare, 1963 (Archivio USTRA)

Viadotto di Bisio, sezioni dell’impalcato, 1963 (Archivio USTRA)

Viadotto di Bisio, spalla nord, dettaglio dei casseri del timpano inclinato disegnato da Tami (Archivio USTRA)
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Viadotto di Bisio, Studio della sezione dell’impalcato, 1963 (Archivio USTRA)

Il viadotto di Bisio, 1964 (AdM, Fondo Renato Colombi)




